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IL CREDITO MOBILIARE 
: NEGLI) STATI SARDI 


Da. qualche mese; si attribuisce.alla società 
deberedito mobiliare di Parigi, l'intenzione 


di ‘erigere vin Torinohuno. stabilimento .fir} 


gliate.' Questà notizia accreditata! ;ida parec» 
chi ‘giomali,non ‘ci sembra improbabile; per 
chè consentanea 'ai’principii seguiti 6 pro- 


claiati dal’ presidente ‘di’ quella cospicua ; 


società nel sto ultitno rapporto. 
Pari 


Il credito. mobiliate di Parigi aspiterebbé 
ad:introdurre l'universalità del. i irene 


ropa. Un: biglietto di. credito che; si possa 
cambiare in contante iù qualunque: capitale, 
lo'sconto aperto fra:uno stato e l’altro; sono 
progetti grandiosi e seducenti, ‘ai quali non 
ci‘sembrano' opporsi ‘insuperabili «ostacoli; 
se'pur non si considera come tale' la ‘diffe- 
renza delle monete, che col tempo debbono 
essere ridotte ad uniforme sistema in' tutti 1 
paesi. ;Il commercio lo richiede. e la ognor 
crescente frequenza; degli, scambi. interna- 
zionali lo esige. 

iMavintanito «che prosegue! questo » lodevole 
intento, il ‘credito ‘mobiliare ‘di !Parigi- ha 
acquistata una ‘tale prevalenza’ nei: negozi 
industriali, che merita atterita disamina, per 
dedurne le conseguenze ché aver potrebbe 
nel nostro stato, se mai vi fosse introdotto. 

Non v'ha industria. .od;impresa in Parigi 

nella-quale il. credito, mobiliare non, siasi 
mischiato. Strade. ferrate, ; saline; vetture, 
costruzioni navali, società del.gas; tutto ha 
subito l'influenza di.quella poderosa società. 
I'sudi' amministratori s*introdussero.in inîlle 
imprese distinte, vi tutelano suoi interessi 
6 promuovono la'sua' prosperità. La borsa è 
fatta vassalla del credito mobiliare : i'titoli 
ch'essa favoreggia aggiungono ‘un. valore, 
che i benefici ottenuti 0 sperabili non sem- 
pre:giustificano. La lotta non può. tornare 
chea suo profitto, fino al. giorno,iche ;abur 
sando della vittoria, per mancanza di con+ 
correnti; si trovi ‘ridotta al ripaso ed i suoi’ 
titoli non' si possano. più sostenere che con 
sacrificio della società. 
«Ma allato di questi inconvenienti che sono 
effetto della potenza stessa del credito mobi- 
Îiare, si ottennero non lievi benefici, e si può 
dire che dell'attività delle grandi imprese.in 
mezzo»della guerra,..la Francia va. a, lui in 
parte debitrice perchè ha sostenuta la fidu- 
cia pubblica e soccorso il lavoro. 

Il Corriere Mercantile;in un recenterarti- 
tolò sopra di quest argomeute, sembra cre- 
dere che la prosperità del credito mobiliare 
dipenda in gran parte dal suo sistema di 
ammettere depositi di danaro accreditando 
un interesse del 2 1{2 per cento. L' assicu- 
rare lun frutto a’ depositi: è. certo un. eccita- 
sento a farhe ; mail'‘profitto non basta : il 
baichiere; l'industriale’, ‘che havcapitali 
disponibili, oltre'il vantaggio cerca la soli- 
dità della banca. Sé il promettere ‘un inte- 
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Non tutta però la popolazione di queste solitarie 
contrade appartiene a queste specie di fossili. Più 
di una gioyane creatura di Dio, vi fiorisce, come 
la viola nelle screpolature di una vecchia mura- 
glia; ma varrebbe meglio paragonarle ‘a. poveri 
fiori esolici, giacchè esse soffrono, mancano di 
aria e di sole, paiono tormentate dal rimpianto 
“del loro luogo natio e vanno rapidamente dep3- 
rendo. Giò però non toglie che la gioventù sia la 
gioventù, finchè dura; ciò non toglie l'èsser bella, 
svella e vivace, come un uccello: prova colesta 
“giovine, che si direbbe inseguita, al vederla correr 
’éon tanta ansietà. Il suo ampio velo verde le copre 
“il viso, ma non è tanto filto da, nasconderne i li- 
neamenti; come le lunghe pieghe del suo vecchio 
sciall non possono: nascondere l'elegante porta- 
‘ mepto della sua persona. Ella agita vivamente il 
mattello. di una casa, che si chiude subito dietro 
‘“ di lei. Un nomo ancor giovane. la seguiva infatti, 
>'ma da lunge è rispellosamente; è parve ‘che fosse 


molto malcontento, quandò la bella foggitiva tu 


resse qualunque valesse a ‘far affluire i ca- 
pitali; le banche di sconto meglio costituite. 
non avrebbero più uî soldo. di deposito 
perchè , ad eccezione delle scozzesi, non; 
icorrispondono alcun interesse .de’ capitali, 
;:iche pur servono a costituire; la loro)riserva.l 
Tutte le. casse di sconto istituite dove yi 
isono banche sono.ricorse allo.spediente del- 
l'interesse per procurarsi i depositi: la cassa. 
di commercio e la cassa di sconto del no-, 
‘stro stato non fanno altrimenti, pure quanto. 
“la Joro riserva è tenue in confronto di quella. 
della banca.! Ciò. è naturalissimo; la banca. 
rispiraipiù.fiducia;e.sicrede molto. più solid, 
-Estendendosi: questo sistema; la banca. sarà 
iforse costretta ‘a corrispondere: essa pùre un 
interesse pei depositi ‘disponibili, ed avrebbe 
dovato”ciò fare prima, ‘per attitàre maggiori 
capitali, invece di sostenere sacrifici pér far 
venire danaro dall'estero, che appena giunto, 
se ne ritorna via e non procura un beneficio 
corrispondente alla spesa. 

I dépositi che ‘in breve temp il credito 
mobiliare di-Parigi ha accumulati dipendono 
nòn tanto dall' interesse quanto dalla confi- 
denza e'dall’ influenza de'suoi. capi. Questi 
sono amministratori di strade ferrate , di- 
rettori di vaste imprese industriali, ed'hanno' 
per siffatta: guisa estesa l’azione del credito‘ 
mobiliare ,; che il. credito, è quelle ‘imprése 
formano ormai quasisuna cosa sola. Non è 
giusto che dv capitali disponibili di quelle 
‘| società sianoversatemella cassa del credito 
‘mobiliarè:invece-disrimaner-inoperosi,, «odi 
andare ad ingrossare la somina dé’ depositi 
della banéa'?'Una ‘mano lava l'altra): cil'ore> 
ditò appoggia le società ‘industriali; è queste 
sostengonoè cooperano allo sviluppodel'ete: 
dito; ma sé i signori Perite ‘mon avessero 
tessuta. una rete; che ormai abbraccia ‘gran 
parte delle.compagnie industriali, vincolan- 
dole al:suo istitutoyv'ha ragione di dubitare 
sé l’offerta d’un interesse era valevole attrat- 
tiva a’capitali. * 

Chi'tioi vede mi quiest'inigegnoso ed audace 
ordinamento del'eredito mobiliare di Parigi 
una nuova manifestazione della potenza 
dell’associazione? La ‘facoltà ‘lasciata alla 
società di fare operazioni per 1600 milioni 'con 
un capitale di 60, la tendenza’ alla sover- 
chia concentrazione delle imprese , al mo-, 
nopolio; delle. industrie, le, facilità. offerte ai 
giuochi di borsa sono, cose pericolosissime, 
e-più pericolose. dove. prevalgono i principi 
d’assoluta indipendenza delle industrie, che 
non in Francia. 

Supponiamo che’nel nostro stato s’istituis- 
se una'societàdi eredito.mobiliare con.dieci 
milioni di: capitale e colla possibilità di far 
operazioni, per cento. Chi resisterebbe alla 
sua potenza? Chi \contrasterebbe. alla sua 
assorbente forza? Essa potrebbe in un giorno 
esagerare‘. corsi; delle. azioni industriali, 
per guisa” che. non rappresentino il valore 
realéi, fondato sulla ‘situazione. delle \im- 
prese; ma un valore fittizio, immaginario, 
secondo richiede l'interesse della ‘società 
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scomparsa. Si fermò ed incrociò le braccia in 
maniera murziale» A giuditarne dal''suo risoluto 
atteggiamento, dal suo volto abbronzito dal sole, 
éra facile dire che ‘egli ‘non ‘era un abitante di 
Londra. Un cane fu îl ‘primo ‘essere vivo, che 
venne a passare ‘per quella stràda'e's'avvicinò al 
forastiero brontotando, e minacciando anzi di mor- 
derlo; ma la sua padrona lo richiamò “a ‘tempo. 
i|-Era qnesta utia'brutta' vecchia, ‘ché ‘aveva sulla 
lestà tifio strano ‘Cappello ‘e's'appoggiava ‘ad ‘una 
gruccia. Tl forastieto le''si accostò ‘e domandolle 
garbatamente'se'mai mon''avesse: veduto passare 
una signorina: E IVTOII 
c'Andate ‘per la ‘vostra ‘strada’ signore ;' siele 
‘molto insolente a fare tali domande ‘a una donna 
come'sì déve l'» jeo 4 
Probabilmente ) ‘Ti vecchia: era'‘sorda. Lo stra- 
nîero' si lusingò che sarebbe ritiséito ‘meglio con 
un: vecchieito ‘atlillatino ; ‘ché dondolavasi cammi-- 
‘| nando e pareva volesse far ‘mostra ‘della-rotondità 
problematica de’ suoi polpacci. Portava  brache 
corte, calze di seta molto‘scolorite, scarpe dalle 
fibbie d’orò o -di rame. Al vedere quello-scono- 
sciuto, che gli attraversava la strada, il vecchietto 
non gridò punto <allidro!» Al contrario: 
«—S0) ‘»'Uiss'egli, « che voi ‘venite a doman. 
darmi il rimborso del ‘biglietto che io sottoscrissi 
al'sarto Giacomo Anderson; ‘ma i0 non ho ùn 
‘penny, signore, non un penny, ‘* ripetè egli;-quasi 
.| con fierezza, ‘« Che' bel piacere; me‘ ho a torinen- 
tare in questo modo un gentleman senza danari! 


r Fonpioti è 


‘lHo scritto‘ ‘ad “Anderson ‘perdomandargli; unà |‘ 
4 cinta DAR Te I RIE ARRE TAI Li; 


L’Uffiato è stabrlito invia della Madonna degli Angeli, 
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cietà non tendono alla concentrazione indu- 
‘striale., se non pérchè veggono nel governo, 
‘il tipo della concentrazione. politica ad am-. 


«del credito ‘mobiliare; potrebbe in un giorno 
concentrare parecchie imprese ed esporre il 
consumatore al pericolo di un aumento di 
spesa, potrebbe stabilire un monopolio in- 
tollerabile, eccitare ‘ai giuochi di borsa, 
sempre perniciosi, ma causa d' inévitabile 
rovina pei privati, quando hanno da lottare 
contro una istituzione potente.’ 


La società del credito mobiliare di Fran- 


cia non ha arrecati questi danni, per l’ in-. 


tervenzione del governo : in Francia, le s0- 


ministrativa, ed in conseguenza di questo 
Sistema, il governo interviene nelle im- 
prese) nei ‘contratti sorveglia; \approva/o 
disapprova. È 

| Il'eredito' mobiliare: ha compiuta la fu- 
sione ‘di’ tutte le compagnie di ‘Parigi per 
l'illuminazione a gas, ed'ha procurato alla 
città un risparmio del 50 per cento nella 
spesa.ed ai privati un risparmio del 25, per 
cento. Senza la fusione era impossibile l'ot- 
tenere questo: vantaggio. Ma perchè si fece 
una.diminuzione sì ragguardevole del prez- 
zo? Perchè intervenne il governo ; perchè il 
contratto ha avuto d'aopo dell’'approvazione 
superiore. Qui invece se si fondano le due:so- 
cietà; stabilisconoti prezzi che vuole il con- 
siglio di amministrazione, si negozia col 
municipio come. con un privato qualunque, 
e mentre.a Parigi la concentrazione è fonte 
di risparmio, a Torino, potrebb’ essere causa 
di. monopolio; dispendioso pei consumatori. 
I.duesistemi-hanno.la.loro- utilità ed.il loro 
svantaggio ili bene è sempre commisto al 
male; e'noi mon saremmo disposti a-sacri- 
ficare la libertà industriale ad un’’esagerata’ 
idea di concentramento; ma secondo i prin- 
cipii che prevalgono nel'goverho degli stati, 
debbono modificarsi gli statuti del ‘credito 
mobiliare, perchè il lasciargli un arbitrio 
illimitato è pericolosissimo nei paesi in cui 
l'industria è svincolata ed-il governo nonsi 
mischia d’ imprese, come sarebbe ingiusto 
il volerglielo di troppo restringere, laddove 
l’intervenzione assidua’ del governo gua- 
rentisce gl’ interessi di coloro ‘che riman- 
gono esposti ai suoi voleri. 

Ora le condizioni e. le tendenze del go- 
verno:francese e;del governo sardo sono così 
diverse;.che' una società.del. credito mobi- 
liare non potrebbe istituirsi nelimostro stato 
prendendo per base gli: statuti del. credito 
mobiliare'di ‘Parigi, o da questo dipendendo 
ciecamente. In un' paese piccolo, in'cui l'in 
dustria non è peranco sviluppata, una 'so- 
cietà la quale dipenda'da quella ‘di Parigi, 
diverrebbe in poco tempo la' padrona’ delle 
società industriali e la tiranna della borsa. 
Ma d'altra parte, vorrà la società, di Parigi 
istituire coi propri capitali in Torino una 
compagnia di credito. mobiliare, indipen- 
dente? Sarebbe. assurdo:..il, pretenderlo. 
Chi offre i capitali dee riservarsi.il diritto di 
farli:valere come a lui piace, d’impiegarli 
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nuova proroga. Ch'egli aspetti ed intanto s'accon- 
tenti della parola di Alcibiade Meddlar. To-non ho 
nient'altro da dargli, per adesso. 
\il&— In verità, le esigenze del sig. Anderson non 
so capirle nemmen' io, » rispase lo sconosciuto. 
è'Vero'‘è ‘altresy che.‘io'non ho l'onore di cono- 
scerlo. Se voi mi prendete per un'usciére, signore, 
mi fate ingiuria. La mia'borsa è;'al contrario, a 
disposizione d'un fedele amico. dei Barclay. 

€— Sì, signore; fedele, ‘e vado ora stesso.» far la 


“mia partita di whist con quell’onesta famiglia, di 


cli ‘ho sentito la disgrazia, comese si fosse-trattato 
di me stesso. Voi, dunque, li conoscete; i Barclay? 
Posso ‘io sapere a chi ho l'onore di parlare? 
@—Lo saprete fra poco; ma intanto ho-bisognu 
di un'piacere. Primieramente vorrei che rispetta- 


- ste il mio incognito; ‘per un quarto ‘d'ora ve. foste 


tanto cortese da condurmi con voi in «casa del 
signor'Barelay. L'hanno “abbattuto molto’ i suoi 
rovescivdi forluna? E: miss Emilia? ig 

«— Un°angelo,:signore, un vero. angelo. 

«= Mala: disgrazia ha-almen «lasciato. ad «essi 
ancora qualche cosà? i 

«— Niente; ‘niente! .ma'il.mio amico» Barclay: è 
cassiere. în ‘una casa di ‘commercio e' miss: Emilia 
dà lezioni di pianoforte. Ha tanto ingegno.. 

«— Appunto; .desidererei' parlarle, signore, per 
una: lezione di pianoforte. ‘© ae 

«—Forse per la vostra:signora moglie? 

« — Sì, » rispose sbadatamente il forestiero. 
‘La famiglia Barclay, dopo la sua catastrofe, abi- 
tova)il secondò piano d'una casa’, che; s’affiltava 


‘occottativ‘per conciliare i partiti opposti: 


comprese le Domeniche; — Le lettere, 


nelle iîmprése ‘che meritano la -sua fiducia, 
o dallé ‘quali ‘spera più cospicui: profitti;, e 
di serbareun’ingerénza)ed.una sorveglianza 
su tutte®le operazioni; senza di che non sa: 
rebbè'situro che ‘© subi ‘capitali siano! solida- 
meébte impiegatis/ uesstio.:1.d 

Îl'eredito mobiliare di Parigi. .mòn;si di». 
sporfebbe ‘dunque va stabilire ‘una società 
in'‘Piemborite ‘36! si volesse. restringerno le |. 
prerogative, e siccome il rostro governo non... 
dovrebbe mai permettere che. qui <si formi». 
una ‘società ‘secondo’ ‘gli statuti; di. quella 
di‘Patigi, testa a.ticercare: quali: spedienti 


Il'solo mezzo efficacerè iche.il credito mo- 
biliare in Piemonte» mon si ‘costituisca sol-., 
tanto dalla’ società di Parigi, ma coll’inter- 
vento ‘di piemontesi; che la ‘sede: abbia re- 
lazioni è vincolì colla società di-Parigi, da 
cui rittar' dee:gran parte del suo;;alimento ;. 
ma chè non sia così strettamente legata con 
essa, dà abdicare ‘interamente: alla ‘propria 
volontà. sas 
I vantaggi che ‘un’ istitùzione «di credito 
mobiliare; come diramazione: della» società 
parigina, può arrecare:al nostro paese sono | 
considerevoli. Molte società languornò, molte 
imprese zoppicano ed ‘altre utilissime. sono 
abbandonate, non pet altroche perchè man- 
cano î capitali} perchè non .vha:una socfetà 
cospicua ‘chele sorregga e le sussidi,-per- 
chè le'condizioni del: nostro ‘mercato renr 
dono scarsa la'circolazione; e: si;ha bisogno: 
di una società che'attingendo»capitali .dal- 
l' estero e-contribuendo .a mettere in giro 
maggior quantità di: biglietti della banca 
nazionale, «dia all’ industria ed al traffico 
quel regolare indirizzo, che vincendo la pa- 
ralisia degli affari, non! ispinga' però? alla- 
sterile speculazione ed ‘a’ giuochi di‘(botsa.( 
Comprendiamo. che Sarebbe chiedere lim 
possibile il pretenderé ‘che il credito mobi< 
liare non prenda ‘parte alle operazioni ‘di’ 
borsa, ma se questo dovesse essere l'assunto 
principale, nob'ci peritiamo a dichiarare che 
il'male supererebbe di gràn lunga il ‘bene’ 
che se ne potrebbe attendere. ‘ 

La quistione non è dunque semplice, nè 
facile a risolversi : essa merita d’esserstu- 
diata con ponderatezza, e noi ci riserbiamo 
di tornarvi sopra. 
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Napotri;i INGHILTERRA; FRANCIA ED I CLERICALI. 
Leggesinell'Univers: 

« Lettere di:Lòndra:che emanano. da. pet- 
sone abbastanza benè. informate perchè non 
sia possibile il‘dubitarne,ci \assicurano'che 
il governo inglese. avrebbe Idecisò una, spe- 
dizione'contro Napoli. I.vascelli che dovreb- 
bero farne parte avrebbero-ricevuto l’ordifie 
della partenza: 

« Noi ‘crediamo: poter-dire.; d'altra parte, 
che il governo francese sarebbe lontano dal: 
l'associarsi ad una simile impresaoda qua- 
lunque altra, le cui:conseguenze potrebbero 
esseré di rivoluzionare l’Italia. Th 

«Il re di Napoli ; forte del suo-dirittài.e 
ammobiliata. Nell'appartamento v'era la più. gran 
nettezza; ma'tutto lasciava ‘scorgere la. miseria), 
tutto tradiva Ja decadenza: I mobili radi, vecchi, 
logori ; le sedie, ricoperte: di.una sdruscita stoffa e 
mal.rimborrate, non ‘erano più elastiche dei, ban- 
chi di ferro, che la magnificenza reale fece. met- 
tere in Regent's-Park. Un povero tappeto di Bru- 
xelles,.dopo aver servito per almeno un quarto di 
secolo .al-primo piano, aveva reso unservigio non 
minoredl secondo e mostrava: dappertutto la corda. 
Uno specchio di Venezia adornava il caminetto; ela 
sua cornice, di preziosa scullura, poteva avere un 
certo pregio; per chi si diletli.di tali cose, a con- 
dizione però che fosse dorata a: muovo. Anche.lo 
specchio.aveva gran-bisogno di esser ristorato,giac- 
chè; per essersi. la logorata foglia di mereurio, esso 
aveva perduto il.suo lustro,ed. ogni, virtù: di river- 
bero, «in parecchi luoghi; non dissomigliante que- 
sto specchio. colla sua cornice sdorata, da una ci- 
velta, le;cui grazie vennero dal tempo malltrattate, 
ma le cui rovine ricordano ancora le bellezze di | 
una volta:e muovono! acompassione.. All'altra e- 
stremità di questo salone, trovavasi, un comò di 
uno stile corrispondente al regno del. primo dei 
Giorgi, come pure tutti;.i lavori in.legno, .più..0 
meno. tarlati, Il povero comò mancava d'un piede; 
aveva «perduto la maggior: parte, delle,, piastre. di 
rame che.lo guernivano; e.il marmo che.gli stava 
sopra-era ;rottorin.due. Nulla di più tristo che il 
dover.vivere in mezzo a queste rovine e l’averle 
sempre sottoìgli cechi... » c.Li i ecu. 

‘Anche sulle persone della famiglia aveva. 718] REN 
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‘'viale,' ma ancor tulta tremante, stava raccontando 


‘disse Barclay ; € la mia povera  figliuola non può 


dell'appoggio morale delle potenze , saprà, 
nel 1855, come nel 1848, resistere alla ri- 
voluzione come ai vascelli dell’Inghilterra.» 

Noi lasciamo al giornale parigino ‘la re- 
sponsabilità della notizia data, ma ci pare 
poter. asserire che, a fronte della relazione 
intima in cui si trovano i gabinetti di Fran- 
cia e d'Inghilterra, sia per lo meno assai- 
puerile il pretendere che un passo di tanta 
importanza sia deciso dall'uno di essi senza 
il consenso espresso dell'altro. 

E qui gioverà segnalare una recente ma- 
novra del partito clericale. di cui l’Univers 
è l’ antesignano. Dopo avere negli. ultimi 
tempi manifestato a ‘chiare. note .il suo mal 
umore contro il governo imperiale di Fran- 
cia; il partito clericale; spaventato forse dalle 
conseguenze della. lotta che-andava ad a- 
prire, tentò un espediente e si creò una ta- 
vola di salvamento nella sognata disunione 
dei gabinetti anglo-francese..Se, dopo il re- 
cente viaggio della regina d’ Inghilterra è 
dopo le ultime vittorie che cementano sem- 
pre più l’ alleanza degli occidentali, abbiasi 
scelto il momento più opportuno per sognar 
questa separazione; altri lo dica; ma il fatto 
sta ‘che i clericali mettono a condizione, del 
loro appoggio alla Francia che questa abbia 
a romperla coll’Inghilterra, e, spingono la fan- 
tasia sino al punto di. fare di..questa un’ al- 
leata della Russia. î 

Napoleone III farà naturalmente i suoi 
calcoli e vedrà se l'appoggio di questo par- 
tito di fanatici vale quello dell’ opinione li- 
berale di Europa, ‘valeil soccorso della Gran 
Bretagna. E.:bensì vero che. in concambio 
lasciano intravedere l’ alleanza dell'Austria; 
ma Anche questa si sa ormai quello che vale. 
Vi vogliono tesori-sterminati per metterla in 
caso idi far qualche cosa e vi vuole una dose 
anche maggiore di buona fede per riposare 
tranquillamente su di essa. 


Ce cr Ii 
LA SFIDA DEL DIRITTO. 


Il Diritto ha dato fuori una sua sfida ai 
suoi oppositori di porre insieme un” adu- 
nanza popolare di tre mila persone, le quali 
dichiarino all'unanimità avere fiducia nel 
ministero Cavour ; € la Patria, costante al- 
leata del Diritto, ripete la sfida. 

Prima di tutto noi contestiamo l’ unani- 
mità delle così dette tremila persone che in- 
tervennero al Circo Sales. Noi, a cagion di 
esempio, eravamo del numero, e non ab- 
biamo votato coll’ onorevole sig. Brofferio e 
la sua rima: avevamo intorno a noi amici, 
conoscenti e sconosciuti che non hanno 
mosso nè lingua nè mani, sì che non sap- 
piamo come abbiano votato. Abbiamo veduti 
gli scrittori del Fischietto attenti a_ racco» 
gliére materia ‘pel’ loro giornale ‘in quella 
mattinata a tutto loro benefizio, ma-non li 
abbiamo veduti ‘votare. È ben vero.ch' essi 
pure sono tra i venduti, comprati per can- 
zonare il Diritto e canzonare anche noi che 
siamo venduti al par di loro. 

Certamente che applausi non mancarono 
alle proposte di sei onorevoli ,: che ebbero 
fra gli altri quelli di chi scrive la. Patria; 
il quale peraltro: cessò d'applaudire quando 
il signor Bottero si provò a proporre qual 
che cosa di concreto: ma tutto questo non 
dimostra ancora l’ unanimità. 

Ma lasciato stare ciò, se noi,unissimo tre 
mila persone (fra le quali sarebbe. probabil- 
mente quello stesso migliaio di curiosi che 
—_———P6T______—Ò--m_m_mztYYTTÉ ESSO 
‘fortunio impressi i suoi segni. Barclay s*eva da 
cinque anni fatto assai vecchio; il suo. carattere 
era molto meno ‘allegtodi.prima ; tutti i suoi li- 
neamenti erano informati: ad; una rassegnazione 
senza speranza. Non aveva più! volontà » propria; 
ficeva tutto ciò che saltava in testa a sua! moglie, 
divenuta incresciosa ed. aspra, malgrado ‘le tenere 
cure, di.cui la circondava Emilia. Per;sopportare 
degnamente la sventura, ‘bisogna aver. dentro ‘di 
sè un gran fondo di energia. î 

La gioventù, il buon senso, la naturale iallegria 
dell'Emilia non avevan potuto proteggerla meppur 
essa da ogni offeso. Aveva perdute le rose delle 
sue guancie e il sorriso di lèi mon era. più che un 
sorriso studiato, onde nascondere ai' genitori: gli 
amari rimpianti che pur la travagliavano. Quando 
Meddlar enird nella sala, essa cen ‘un fare gio- 


a suo padre come un uomo le avesse tenuto dietro, 
al sorlir della chiesa. ; 
4 — Trista conseguenza di' un misero stato!» 


più nemmen esser sicura/da un'insulto ! Ma dun- 


(que non sanno costoro ‘chie spesse; volte solto umili 


vesti s'accoglie maggior virlù:che non sotto la seta 
ed'il‘velluto 2. Noî avrei mai piegato sotto il peso 
della miseria mail vederla aggravarsi sopra di 
voi mi fa senguinar il cuore: Mi perdonerai tu, 


. Emilia, mi‘ perdunerete, moglie mia, d° avervi 


rovinate amendue, ‘colla mia fatale impru- 
n Gras sii re uaritatec 


vr Menza:93: 5 : sin asiiue arto 
RIG | Mentre mistress Barclay sospirava , ricordando 
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già accorse al Circo Sales) che cosa prove- 


rebbe ciò al. Diritto? Sarebbero tre mila 
venduti, Non sono secondo la sua scuola 
venduti tutti gli elettori che eleggono la 
maggioranZa ministeriale, e venduti.i depu- 
tati che non hanno le opinioni del signor 
Valerio o del conte Solaro della Margherita? 
Altro che tre mila compratil Quando si vi- 
tupera ogni giorno tanta parte e così onore- 


vole dei propri concittadini, si avrebbe scru- 


polo di ricorrere a questa bassa qualifica- 
zione verso coloro che si raunassero senza 
alcun'mandato a dare un avviso contrario a 
quello dei sei adunatori del Circo Sales? 
Non siamo così semplici da non. vedere 
queste‘cose.... e più altre che gli amici del 
Diritto e della Patria saprebbero dire e 
fare. Le nostre opinioni sono rappresentate 
dagli elettori, e per ora questo mezzo costi- 
tuzionale ci basta, senza che perciò crediamo 
incostituzionali i meetings, anche quando 
cadono nel ridicolo come quello del Circo 
Sales. 
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Arrarip'ItaLia. Leggiamo nel Daily News: 


In connessione cogli affari di Russia è l'annun- 
ziata comparsa di una squadra anglo-francese nella 
baia di Napoli, di cui. ci giunse la. notizia per 
telegrafo privato. Siamo però inclinati a mettere 
dubbio sull’ esatlezza di quest annunzio. L' avere 
i napolitani ommesso di restituire il saluto ad una 
nave di guerra francese, è il pettegolezzo fra il 
minisiro di polizia a Napoli e l’attaché seniore 
della legazione inglese ; ch’ebbe origine a:quanto 
pare dalla politica delle quinte dell’ opera, sono 
cose per le quali certamente dey' essere data una 


spiegazione e scusa, ma difficilmente giustificano + 


l'immediato ricorso ad una dimostrazione sì belli- 
cosa. S' insinua l’ annunziata presenza della squa- 
dra anglo-francese dinnanzi a Napoli sia in qual- 
che relazione coll’ appoggio occulto dato dal re 


Bomba ai russi; ma l’adottare misure sì energiche, 


contro il suo debole governo, mentre all’ Austria, 
che a quésto riguardo non è meno colpevole di 
lui; si permette di agire ‘in quel modo impune- 
mente, sarebbe. un derogare ‘materialmente alla 
dignità. della. Francia e dell’ Inghilterra: Sarebbe 
un nuovo affare di Don Pacifico. Speriamo since- 
ramente. che: tutto l’ affare si risolva in un giuoco 
di borsa. Gli affari d’Italia sono abbastanza im- 
brogliati, qualunque prematuro intervento della 
Francia e dell’ Inghillerra vi recherebbe maggior 
danno. 


INTERNO ta 
ATTI UFFICIALI 


È pubblicato.il R. decreto del 25. agosto. ora 
scorso, che approva. il regolamento concernente 
l'amministrazione e distribuzione del prodotto dei 
centesimi addizionali da ripartirsi annualmente in 
aumento al principale della contribuzione prediale 
sui beni rurali e sui fabbricati dell’ isola di Sar- 
degna, giusta il disposto dall’art. 2 della legge del 
14 luglio 1852. 

— S. M., con decreti del 4 corrente , sulla pro: 
posizione del ministro della guerra , ha. degnato 
nominare a cavalieri dell’ordine dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro i signori: 

Cav. Carlo Luigi Altiney d’Elva , luogotenente 
colonnello comandante il 16 reggimento fanteria 
brigata Savona ; 

‘Don Vincenzo Corti, luogotenente colonnello co- 
mandante militare della provincia di Sassari. 

— In dipendenza di decessi avvenuti nel perso- 
nale dell'amministrazione delle poste, S. M. con 
decreto del 4 andante si è degnata farvi le seguenti 
promozioni e nomine: 

‘Fiore Innocenzo , promosso direttore di quinta 
classe ; 
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i suoi sogni di grandezza andati in fumo, Emilia 
si geltò al collo di suo padre, sorridendo. 

« — Ma che colpa ce n’avete voi, papà, se hanno 
abusato; della vostga buona fede? 

« — Ah, se v'è un inferno, e vi è sicuro, quel 
scellerato di Herbert !,..... dai 

«<— Non auguriam male a nessuno e molto 
meno ai morti, » disse Barclay. « Non ci ha. Dio 
data una grande consolazione, dandoci questa 
nostra figliuola ?. Io poi ho trovato. un discreto 
impieguecio, che ci permette di vivere senza do- 
mandar l'elemosina a nessuno. 

« — Eccellente uomo ! disse Meddlar, stringen- 
dogli le mani. «lo, io dovrò rimproverarmi tutti i 
giorni della mia. vita d'aver innocentemente con- 
tribuito alla vostra perdita. Ma voi mi avete amni- 
stialo.» 

Avvicinandosi poi all'Emilia, le disse:che un si- 
gnore ‘ben vestito l'aspeltava:già nella piccola.sala, 
che era «omune a tutti gli individui, ed aggiunse: 

« — Non abbiate nessun timore; non è certo 
la persona che vi ha seguìta. Pare che ilsignore co- 
nosca la vostra famiglia. Egli vuole, cred' io, far 
dare delle lezioni di piano a:sua moglie. » 

Si capirà agevolmente la dolorosa emozione, ida 
cui fu presa l'Emilia, quando, nel signore che 
voleva far dar lezioni di piano a sua moglie, iri- 
conobbe Carlo Howard: ‘Sulle prime, restò come 
di sasso. . RI pie ; 

‘«— Che fredda accoglienza, Emilia, dopo tanto 


empo che non ci vediamo! ». le disse Carlo; | 
< ma dovevo aspeltarmela. Le vostre ultime let-. 


n 
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Berio Carlo, id. applicato di prima classe; 
Medici Cesare, id. id.; 
Gealanza Giuseppe, id. ‘applicato di 2.a classe; 
Buonvicino Costanzo, id. id.; 
Nobilioni Angelo, id. id.; 
Mezzena Gaspare, id. applicato di terza classe: 
“Randaccio Agostino, id. id.; 
Vaccheri.Cesare, nominato applicato di quarta 
classe; 
Chiala Cesare, id. id.; 
Beata Giovanni, id. id.; 
‘‘Ardoin Giovanni Battista, id. id.; 
Berardi Pietro, id. id.; 
Laurent Paolo, id. id.; 
Camasio Gaspare, id. id.; 
Peytavin Vittorio, id. id. 
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FATTI BIVERSI 


Istruzione pubblica. Qual complemento del R° 
decreto pel riordinamento dell'istruzione secon- 
daria, è pubblicato l'ordine ministeriale che san- 
cisce il catalogo dei libri prescritti per le scuole 
eleinentari e secondarie nel prossimo anno seola- 
stico, in conformità della recente deliberazione 
del'‘consiglio superiore della pubblica istruzione. 

Il.sig. Lanza, ministro, accompagna quel ca- 
talogo con una circolare ai signori presidenti delle 
commissioni permanenti per le scuole secondarie 
ed altre autorità preposte al pubblico insegna- 
mento, dando ragione delle variazioni introdotte , 
le quali provano che si è studiato l'argomento e 
si volle togliere alcuni libri imperfetti, che non 
eran che cagione di spesa pei padri di famiglia 
e recavano più confusione che profitto agli allievi. 

Statistica della mortalità dì Torino. Nelle cir- 
costanze sanitarie attuali non sarà forse discaro.il 
conoscere la mortalità di Torino avvenuta nello 
scorso mese di agosto. Essa fu. soltanto di 457, 
quando. nel 1854, era di 701, e nel 1853 di 627. 
Dai dati pubblicati dal'dottor Torchio nella Gaz- 
zetta della Medica Associazione risulta che pe- 
rirono nello stato fetale 62, nei primi 16 giorni di 
nascila 19, da anni 2.a 7 48, da 7 a 14 20, da 14 
a 25 61, da 25 a 69 111, da 60 a 70 13, da'70 
a‘80 24, oltre 80 anni 7. Tra questi devesi anno- 
vérare un abate, che morì all’età d'anni 92. Dei 
principali decessi. ‘avvennero. per. apoplessia 7, 
bronchio-polmonite 16, cancro 4, cholera 3, diar- 
rea 14, encefalite.13, febbre tifoidea 10, gastro- 
enterite. 50, idropi varie 22, metrite 7, pleuro- 
pneumonite 4, polmonite 18, scottatura 1, tabe 
polmonale 11, tosse. convulsiva 20, tubercolosi 
polmonale 23, vaiuolo 6, sifilide 2, idrocefalo 3, 
inanizione 3 ecc. Nei pubblici ospedali i decessi 
sommarono a 156, per cui, dedotti quelli avvenuti 
allo stato fetale, la mortalità in città ascese. sol- 
tanto a 239, colla media giornaliera di:7.-+-2331. 
I casi di cholera furono .soltanto 3. Di questi, 2 
provennero dall'estero e giunsero in Torino coi 
sintomi precursori di questa malattia. 

Congresso di statistica. Il giorno 10 corrente 
si è congregato in Parigi, sotto la presidenza ‘del 
ministro sig. Rouher, il congresso internazionale 
di statistica. 

I membri presenti erano 250 all'incirca. 

Il deputato dott. Bertini'è stato nominato vice- 
présidente per gli stati sardi. 
—#_m_n1______m 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza ‘particolare dell’Opinione) 
Parigi, 11 settembre. 

Voi sarete al corrente come noi e forse più di 
noi dei felici avvenimenti che si compirono testè 
in Crimea. 1 dispacci dei nosiri' generali e del ge- 
nerale Lamarmora non lasciano più dubbio sulla 
somma importanza dei risultati ottenuti. 

leri a Parigi gli edificii pubblici furono illumi- 
nati e se ne fossero stati prevenuti anche. gli abi 
tanti delle case avrebbero fatto lo stesso. Infatti 
l'entusiasmo è generale. 


RI] 


tere mi hanno ricolmo:d’amarezza, Perchè. persi- 
slere nel volermi tenerecelata la vostra ‘abitazione ? 
Il caso me l’ha oggi fatta scoprire ; vi. ho, vista ;. vi 
ho seguìta ; vi ho fallo paura ! 

« —, Io non vi aveva riconosciuto , signore. 
Credevo che foste tanto lontano ! e poi, siete così 
cambiato ! 

«— Le faliche, i viaggi, l'inquietudine ! E voi, 
Emilia ? siete pur pallida: e .dimagrata !, ma i vo- 
stri lin:amenti hanno un’ espressione di tal. no- 
biltà e fermezza che mi fa tutto timido. Oso ap- 
pena dirvi: Emilia, il mio volto avrà cambiato ; 
ma il mio cuore è .sempre. lo stesso; io. vengo a 
chiedervi, la vostra parola. Volete. voi. ancora es- 
ser mia moglie? Vostra madre non può più rifiu- 
tarmi per genero. Io sono,ora capitano e, ciò che 
vale anche meglio, milionario; Il mio zio Gibbs, 
quell’avaraccio., che si comportò. così indegna- 
mente verso vostro padre, è morto 1.» 

Emilia credeva di.sognare, Lagrime. di gioia le 
cadevan giù dagli occhi. 

« — Ma che. cosa diceva il sig. Meddlar! Voi 
non siete dunque ammogliato, Carlo? 

« — Ammogliato, io !. vi ringrazio della buona 
opinione che avele della lealtà del marinaio! Quel 
caro Meddlar parla dunque sempre a sproposito ! 
Posso io vedere ì vostri genitori ?. Volete voi pre- 
senlarini ad essi ? ti 
. Emilia condusse Garlo Howard: nel salone della 
famiglia. SE SEE ‘ 

«— Padre mio , diss'ella con dignità al signor 


‘Barclay, « io vi presento il signor Carlo Howard, 
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GEE ES a ER OE 


L'Opinione, Giornale politico i 


Chè cosa risulterà da tutto ciò? Eccola dimanda 
che ciascuno'si fa. Da prima come anche vi seri- 
veva ieri è pensiero di tutti gli uomini più assen- 
nati con cui ho potuto parlare che una battaglia 
in campagna aperta sta per coronare il successo 
ottenuto contro le mura di Sebastopoli, ed ‘ora che 
le nostre armate sono eccitate dalla recente vitto- 
ria e non sono più dimezzate dalle ‘esigenze del- 
assedio, nessuno dubita che la battaglia debba 
riuscire vittoriosa. Se:malgrado di tutti gli ostacoli 
il combattimento dalla Cernaia ebbe un sì brillante 
risultato, si può a buon diritto sperare un'uguale 
successo nel nuovo-sconiro che tutti stimano im- 
minente. Dopo ciò i forti del Nord non potranno 
lungamente resistere; potendosi investirli comple- 


itamente. ; 


Ma, e dopo? Si farà la pace‘o ‘si ‘avrà amcora' 6 
più accanita la guerra? Vi sono molli che credono 
alla pace; ma io non sono:di questo numero. Non 
lo sono: perchè imon credo ché la Russia vorrà 
restare sotto il peso d'una sconfitta; non lo sono 
perchè credo che le potenze occidentali non sa- 
ranno in.questo caso di così facile acconcentatura. 

Giusta' il mio avviso la guerra dunque sarà coù- 
linuata, e siteome verrà il tempo in cui dovranno 
decidersi anche quelle potenze che sino «ad' ora 
restarono incerte così potrebbe darsi che ‘la ‘lotta 
da parziale si cambiasse in generale. Le nostre 
truppe in Grimea potranno correrla tutta quanta, 
avvicinarsi ad Odessa che sicuramente non: potrà 
resistere e quindi avvicinarsi ai | principati danu- 
biani.dove sicuramente mon vorrebbesi lasciare 
un’armala; austriaca senza sapere. precisamente 
per qual parte propenda. lnsomma siamo appena 
al principio di un altro atto e forse del più im- 
portante. si 

Non vi ho ancora parlato di un grave accidente 
ch’ebbe luogo domenica a 7 ore e mezza sulla 
strada ferrata di. Versailles: riva sinistra. Per. di- 
fetto d'uno sviatoioril convoglio che. ritornava da 
Versailles in luogo di seguitare sulle spranghe che 
doveano. condurlo. all’ embarcadero entrò. nella 
gare delle mercanzie ed uriò contro una locomo- 
liva che stava per sortirne. L’ urto fu terribile: le 
due prime vetture del convoglio che veniva da 
Versailles furono frantumate. È 

Secondo i giornali, le vittime sarebbero sola- 
mente nove di cui si dicono i nomi e gl’indirizzi ; 
ma nel pubblico si teme che vogliasi.auenuare la 
portata délla sventura occorsa intorno alla: quale 
si è già incominciata un'inchiesta. 

Vuolsi che Pélissier: e Niel saranno nominati 
marescialli di Francia. 

Si dice che la Danimarca abbia chiesto ed im- 
plorato- l’ aiuto della Francia. nella controversia 
che le vien mossa dagli Stati Uniti d'America; ma 
pare che innanzi d'impegnarsi in questo affare la 
Francia desideri che Îl pedaggio del Sund venga 
regolato in ‘ua congresso europeo. Dopo ciò è 
probabile che anche gli Stati Uniti ci penseranno 
due volte prima di volere da soli opporsi ad 
una decisione-presn in comune da tutta l'Europa. 

: A, 
INGHILTERRA 

Leggesi nel Daily News del 10 settembre: 

« È prossima la partenza di una squadra per il 
golfo di Napoli. Il Nettuno di 120 cannoni, il San 
Giorgio di 120 ‘hanno ricevuto ordine di' partire, 
Il Rosamondo di 6 è pronto, e dovrà rimorchiare 
il Nettuno in caso di ‘bisogno: Il San Giorgio 
sarà pronto ‘a partire dimahi, ‘e sarà rimocchiato 
dal Malacca. » 

E nel Morning Post si legge: 

« Domenica sera, per dispaccio ‘telegrafico da 
Portsmouth si seppe che il Nettuno di 12) can- 
noni era partito în quella sera. » 

°° AMERICA 
Scrivono da S. Francisco, il 30 luglio, al Mo- 
miteur. 

« Dcpo' avere distrutte le fortificazioni di Petro- 
paulowski, le squadre alleate:si sono dirette sopra 
Sika costeggiando le isole Aleoutiennes.: Giunte 
dinanzi questa città., gli ammiragli Fourichen @ 
Burce a bordo del piroscafo a elice il Brisk, si 
sono inoltrati nel canale. 


il cui cuore non fu punto cambiato dai nostri ro- 
vesci di fortuna. Madre mia siategli più favorevole 
di quel che non gli foste.altra volta. 

« — Sig. Barclay ;‘disse Howard, alla sua volta, 
« vengo a rendervi un servigio' e. domandarvi un 
favore. No, mi son espresso male: vengo a com- 
piere un dovere e voi mi compenserete dopo , se 
sarete contento. di me. Mio .zio Gibbs è morto. I 
suoi torti verso di voi glieli perdoni Iddio | Egli 
mi fece suo erede universale. [o non ho però ac- 
cettata Ja;sua ricca eredità che sotto beneficio di 
inventario e ne ho dapprima tolto via Barclaytown, 
che vi restituisco. Voi siete stato villima di una 
truffa , in cui ebbero parte anche i procuratori di 
mio zio. Ed io sarei indegno di comandare un 
vascello , se raccogliessi il frutto d' un simile atto. 

«— Bravo, bravo signor Howard } « disse 
Meddlar. 

« — Ed ora ..... » aggiunse il capitano con aria 
limida ed imbarazzato, che faceva singolar con- 
trasto colla sua energica fisionomia. » 

Emilia abbassava dal canto suo gli occhi, men- 
tre la madre‘di lei , piena di vergogna d’ aver già 
respinto l’uomo chemostravasi ora così generoso, 
aveva perduta affatto la tramontana. 

« — Ed ora, » riprese Meddlar, sempre officioso, 
« voi, sig. Barclay , mio onorevole amico , e voi, 
mia buona mistress Barclay, permettetemi di do- 
mandaryi, in nome del capitano Carlo Howard, 
la mano di miss Emilia Barclay, vostra firtia, 
Quanto a me, ho già dato jl mio consenso. | © 

i (P'ales by a Barvister) 


v % 


rioni 


Ì 


« Un vapore appartenente alla compagnia russ 


americana è subito venuto loro incontro, e il sè- 


gretario del governatore, che vi era a ‘bordo, ha 
annunziato aì due ammiragli che la piazza non 
era in istato di difendersi, e che si renderebbe 
alla prima intimazione. Ha ‘pure ricordato che in 
virtù di un accomodamento conchiuso tra la com- 
pagnia russo-americana. e. quella della baia ‘di 
Hudson, e sanzionato dai rispettivi governi, lo: 
stabilimento di Sitka si trovava, almeno per l'In- 
ghilterra, fuori della sfera delle ostilità. 

« Gli ammiragli, essendosi ‘assicurati che nel 
porto di Sitka non eravi alcun bastimento russo, 
sono ritornati alle loro navi, e subito èllonianati: 
La squadra dell'ammiraglio Bruce s' è diretta sul- 
l'isola di Vancouver, poi sopra S. Francisco ; ove 
è giunta pochi giorni dopo l’entrata della divisione 
francese. È 

« Il ritorno delle squadte alléate..a, Petropalt+ 
lowski, la rovina di questo porto., è la erogiera 
che hanno organizzata pci lungo le isole Aleow- 
tiennes sono bastate per disorganizzare il com- 
mercio russo in quei paraggi. 

« Questo commercio, che consiste in pelliccerie, 
in avorio, in pietre preziose, impiega un cen- 
tinaio di navi che si riuscirono Lutli gli anni ‘a 
Petropaulowski dopo aver ricevuti i. prodotti del- 
l'azienda di Sitka e delle isole Aleoutiennes, per 
dirigersi dal fiume Amoor. L'imporlanza del mo- 


vimento commerciale:che. si. opera. sotto, gli au- | 


spici della compagnia russo-americana , si può 
calcolare 10. milioni di franchi. » . 
MAR BALTICO 

Da Danzicò , in data 7 settembre, scrivono al 
Times : 

« I 2 corrente , l' Imperiosa e il.Colosso,i due 
soli bastimenti rimasti-a Cronstadt da chel am- 
miraglio Seymour è partito per l’ isola di Seskar, 
erano ancorati a 7 od 8 miglia dal faro di Tolbru- 
kin. Una nebbia fiità., come' spesso ve ‘ne. sono 
pel Baltico, essendosi dissipata , quei due basti- 
nenti hanno scorto una flottiglia russa, composta 
d'un vascello di linea di 90 cannoni ,. d'una fre- 
gata, di due battelli a vapore, e di alcune can- 
noniere. Questa squadra era*ad. essi vicina. Non 
ostante la superiorità del nemico), l’ Imperiosa e 
il Colosso si sono mossi ad ‘incontrarlo , e con 
grande loro sorpresa, la squadra russa è mentrata 
ironquillamente nel porto. "NT 

«Le due navi inglesi si sono avvicinate il più 


che lianno potuto alle batterie. Pare ché questo. 


vascello di'90 cannoni sia un: nuovo legno proba- 
bilmente'uscito per provarle. Infatti una folla con- 
siderevole a Cronstadi ingombrava i moli per ve- 
dere quel bel’ vascello di linea. Queî numerosi 
spettatori hanno potuto vedere eziandio la sua ver- 
gognosa ritirata. » 

Si legge nella Presse: 

« La campagna del Ballico si può decisamente 
considerare come terminata. Le cannoniere e le 
bombardé francesi , che si trovavano ‘ancofta ‘riel 
porto ‘di Kiel, hanno ricevuto 1° ordine di seguire 
l'esempio dei legni inglesi dello stesso genere, 
e‘rilornare in Francia. Così un'nuovo attacco c01- 
tro:uno dei porti del golfo di. Finlandia diventa 
sempre più inverosimile: id 

« Tuttavia i fussi stannò in guardia, e le'auto- 
rità locali di Sweaborg hanno trasferito, sino’ al 
termine della campagna , Ja sede ‘della loro ‘am- 
ministrazione a Tavastehus Piccola città di.1,700 
abitanti, a 120 chilometri al nord di Helsingfors, 
nell'interno della Finlandia. OÙ 

ORIENTE sa © 

Un dispaccio del generalissimo russo iu data: 7 
settembre, è così concepito : SRI 

« Il‘passaggio della guarnigione nella parte set- 
tenirionale della piazza si è effettuato» ‘con pieno 
successo ; -non'abbiamo perduto in questa rocca- 
sione che 100 -vomini.: Nella parte meridionale 
fn abbiamo lasciato che 300-uomini gravemente 
feriti: » AVA8C LS | t 

=: Lord Panmure ha comunicato ai, giornali 
di Londra il seguente dispaccio: 

Il generale: Simpson scrive, da Sebastopoli in 
data 9 settembre -di sera: ; 

« Sebastopoli è in, potere degli alleati. Nella 
notte e nella mattina d'oggi, i russi hanno eva- 
cuata la parte meridionale della città’, dopo avere 
fatto saltare i magazzini e.le opere di difesa’, ed 
appiccato il fuoco alla città.Tuti i Jegni.da guerra 
sono stati bruciati, eccettuati tre vapori che resta- 
no nel porto, » , o 

L'ammiraglio Lyons dal canto suo annunzia che 
i russi hanno colato a fondo tutti‘i loro' vascelli di 
litlea. î 

de Londra, 11 settembre: 

Il generale Simpson scrive dalla Crimea a: lord 
Panmure che le perdite degli.inglesi nella giornata 
dell'8 sono gravi; però nessun uMiziale. generale 
è rimasto ucciso. F 

Il 3orning-Post, pubblicando. questa notizie 
‘soggiùnge che le perdite ‘degli inglesi ammontano 
22000 uomini tra morli‘e feriti. I 

Marsiglia, 10.:settembre ore 2. 

Ecco le nolizie.recate dal Giordano che è par- 
tito da Costantinopoli il 3 settembre: Preto 

« Le bombe lanciate dagli alleati cominciano a 
devastare Sébastopoli, il cui aspelto internò è 
«cangiato, avendo i russi costrutto dappertuito case 
matte per ripararvisi. ) 

« Le lrincee francesi erano così prossime a Ma- 
lakoff che i russi lanciavano degli uncini per ro- 


sSppiccere, ecc 
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CA 


po 


«uo Crimea, 9 settembre , ore 10 174 matt. 
> Teri a’ mezzogiofho ‘è stato dato l'assalto alla 
torre di Malakoff, e più tardi al gran Redan € al 
bastione centrale. Un:colpo di vento ‘del’ nord ha 
impedito alle navi di muoversi. Le bombarde, per 
poter tirare, hanno dovuto entrare nella baia Stre- 
leska, ed hanno lanciato sul bastione della Qua- 
rantena e sul forte Alessandro 600 bombe. Le sei 
©bombarde inglesi, ancogate pure nella. baia Stre- 
leska, hanno tirato presso a poco ‘um egual nu- 
mero di bombe. Stanotte, violenti esplosioni e va- 
sti incendii ci hanno ‘falto supporre che i russi 
evacuino la città. £ 
Oggi abbiamo.riconosciuto ;che i vascelli russi 
erano colati a fondo. Il ponte era coperto di truppe 
chesi riliravano-nel nord; dopoile ‘ore ouo il ponte 
era tagliato. Non vi sono; più nel porto: che alcudi 
legrii a vapore ancorati” presso il' forte -Catterina. 
Stamane , sul «Brandon, mi sonoravvicinato alle 
batterie della Quarantena ;°e* mi suno assicurato 
ch'erano evacuate. In questo momento sono sal- 
tate in aria. I nostti soldati sono sortiti dalle trin- 
l cee,, e în gruppi isolati.si spandono sui bastioni 
della città, che sembrano completamente abban- 
donati. 


— Si legge nel Sun idel 10-settembre: 4 | 

« Lord Panmure ha oggi ricevuto un dispaccio 

del generale Simpson, del quale ecco la copia: 
« Davanti Sebastopoli, il'28 agosto. 

« Milord, dopo il tentativo del nemico per for- 
zare il passo della Gernaia il 16 agosto, non vi è 
stato nessun movimento” aggressivo; ma tutte le 
informazioni che ho ricevute concordano .a mo- 
stare il'emico disposto a ricominciare l'attacco. 
Ho creduto necessario di spedire la divisione degli 
scozzesi composta dei «reggimenti 42, 71, 79 e 93, 
solito. ‘gli «ordini del ‘luogotenente, generale sir 
C. Campbell, per rinforzare la nostra estrema de- 
slra. Questi reggimenti sono ora accampati sul 
versante delle allure che dominano. .il villaggio di 
Kamara, ; 

« Ho pure collocato cinquanta cannoni e la ca- 
valleria in riserva per; agire ..al primo appressarsi 
del nemico. 

« Il 56 reggimento è giunto e 
prima divisione. 

«Le operazioni dell’assedio-vanno bene ;-ma.es- 
sendo le notli'molto chiare; ton si può lavorare 
molto. 

« Il ponte che dal lato del nord comunica colla 

riva del sd è terminato;-linimico.se ne serve, è 
nella città si nota un aumento considerevole di 
truppe e molto movimento. 
‘ « leri al mio quartiere generale! ha avuto luogo 
l'installazione dei cavalieri del Bagno; è stata pre- 
sieduta con molta dignità e solennità dal visconte 
Stratford-Redcliffe, La solennità era imponente, e 
vi assistevano i comandanti in capo, di terra e di 
.mare delle forze alleate. _ 3 È 

« Dopo un eloquentissimo discorso dell’amba- 
sciatore di S. M. sul carattere e la storia dell’ono- 
revolissimo ordine, i diversi cavalieri sono' stati! 
respeltivamente ‘investiti delle insegne della loro! 
classe, : ( 

« Ho l'onore, ecc.) ig otd'4 

« Firm. Giacomo Simpson comandante. » 


l'ho aggregato alla 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino, 14. È arrivato da Livorno il marchese 
Francesco Sauli, ministro plenipotenziario di,Sar= 
degna in Toscana. |. È è 

Anche gli addetti ed il cancelliere. della lega- 
zione abbafidonàrono Fifenze e.sono di ritorno a 
Torino. xa 

È singolare che la Gazzetta Piemontese, non 
abbia finora detto nulla di questa faccenda. 

— Da dò giofni correva votera» Torino che: 
fosso scoppiata una rivoluziona Napoli: Le no- 
lizie più recenti rion'la confermano ; però lettere 
di Firenze recano che lo.stato degli animi ‘in_ Na- 
poli è molto allarmatite per quel governo e chevi 
corrono le notizie più strane. Avendo la polizia 
chiuso qualunque adito coll’ estero , le voci più 
esagerate trovano credito. A Napoli dicevasi che 
gli alleati fossero sbarcati in Sicilia, in Sicilia che 
fossero sbarcati a Napoli : altfiiche fossersi. solle= 
vale le Calabrie, È fs far 

Coloro che spargono quéste 
siati e bastonati, ma le legnale non valgono a sce- 


mare fede a'racconti, mancando il modo di since- |. 


rare la verità. L'agitazione va perciò serpeggiando 
e diffondendosi nelle province, ‘è‘sembrano.insut- 
ficienti i i mezzi,adoperati per arrestarla...., 


LÀ i da ta 
sì BOLLETTINO ARIO 
Genova, 13 settembre. Dal mezzogiorno del 12 
settembre a quello del 13: —. È 
Casi" 27 Decessi 18 
Bollett. prec..», 1188, » 683. 
; era g e 
Totale! Casi'1215 Decessì 701% £ 
Sono compresi nei 27 casi 5 militari. 
Nizza; 12 settembre. Non accadde nessun caso 
e nessun decesso; ., 
Lombardo-Veneto. 


Sara 


Milano, 12 settembre) Rids- 
sunto dall'Ll giugno a tutto il giorno 11 corr. Sel- 
tembre: cà$î974; guariti»113; morti'640}invcora 221: 


Sopraggiunu dall’11 al 12 detto: casi . 49, guariti. 


15, morti 32, in cura 223. 

Casi di cholera notificati nel'giornò 12 settembre 
all’I. R. Luogotenenza'di Lombardia: ‘© 

Provincia di 


Milano, N: ‘90 nella sola provincia. 


* Brescia, Stio 24 npo in ciltà. 
‘Bergamo, >» 81 ada i 3-in ci 1° 
Mantova, |. * 113 de‘quali, 4 înicittà., 1, 


TROTTO 


_L'Opimione, Giornale politico 


CS 


Cremona, "67 de‘quali Din città. 


» 
Lodi-Crema, » — ‘Mancato le notificazioni. 
Como, » | 319 de quali 15 incittàesobb. 
“Pavia, » 9 de'quali-1 in città. < 
Sondrio,. » . — Mancano le notificazioni. 


Ducato di Parma. A tutto 111 settembre casì 
8633, decessi 4377. i} 0 à 
DANIMARCA 3 

Copenhaguen, 6 settembre. Il comitato istituito 
dal Landsthing perchè riferisca sul progetto di 
costituzione; tenne ieri l’ultima:sua seduta solto la 
presidenza di Orla Schmann.Da quanto si è potuto 
rilevare, scrive il Dagbladet, tutti i:nove membri 
del comitato! sono ‘unanimi ‘nel raccomandare al 
Landsthing di approvare i deliberati cambiamenti 
della legge fondamentale. 

Il vice-ammiraglio Mourier è ritornato ier l'altro 
disera da-Parigi. Dicesi .che l’imperatore Napo- 
leone lo ‘abbia nominato grand’ ufficiale della le- 
gione. d’onore. Al tenente Falbe che accompagnò 
l'ammiraglio in qualità di aiutante, sarebbe stata 
conferita la croce di cavaliere dell’ ordine’ me- 
desimo. 

PART SVEZIA E NORVEGIA 


le case degli unici due trafficanti di granaglie, i 
quali, avevano comprato nei dintorni lulta' la se- 
gala, e Ti costrinsero con minacce a promellter 
.loro che fino alla fine di settembre 1855 non ne 
aumenteranno il prezzo. 

Cristiania, 4 detto. "I\ 1° corrente S: M. il-re 
e S. AL R. ill'priticipe Oscar lasciarono larnostra 
città. Alla loro partenza ùna numerosa massa di 
gente! lifsilutd conireplicati evviva, e la guardia 
civica a cavallo.li.accompagnò per- un tratto. Il 2 
le loro XA) RR' il ‘principe ereditario .e la sua 
consorte: parlirono.colla: strada, ferrata, per Klofien 
a Korigsvinger. Dal castello fino alla stazione fu- 
rono accompagnati essi pure: dalla.guardia civica 
a cavallo. 

ARR RUSSIA 
Si scrive. dai. confini polacchi ‘in data-2 settem- 
bre: 6 
« Dopo che mediante. ukase.è.stato. permesso 
agli abitanti ebrei sino alla disianza di 100 werste 
dal:confine di esimersi dal servizio militare. me- 
diante il pagamento di 300 rubli d'argento, si sono 
formati in diversi comuni società e. casse, per po- 
ter far concorrere come per beneficenza anche i 
più poveri a questo vantaggio. Dove perdi mezzi 
non bastano si cerca di facilitare alle persone col- 
pite.dalla leva il passaggio del confine. Quasi 
ogni giorno giungono alconfine prussiano giovani 
lebrei nei più strani travestimenti, ma riconosciuti 
appunto per: quesla causa, vengono arrestati, © 
‘ricondotti. È caratieristico in, questi, casi che la 
maggior parie.dei fuggiaschi così arrestati dichia- 
rano agli impiegati prussiam che sì sono già 
messi d'accordo cogli 1mpiegali russi del confine, 
e sono non poco maravigliati, che i prussiani per 
nulla interessati nella faccenda siano più rigorosi 
che gli stessi impiegati russi. » 
eo ORIENTE 

Secondo dispàcei telegrafici. contenuti nei fogli 
di Vienna sulla presa di Sebastopoli, gli alleati 
hanno fatto sul bastione -Malakoff 650 prigionieri 
fra i quali 27 ufficiali. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Trieste, 13 settembre 
__ Trebisonda, 30 agosto. Omer bascià è aspeltato 
‘con 20,000 uomini per fare'ùna diversione su Ka- 
lais,e Tiflis. 
Kars è sempre investita, nondimeno Williams 
manda. dispacci rassicuranti. i 
Parigi, 14 settembre. 
Pélissier in.data dell'11 annunzia che circa 4,5 
feriti fra cui 240 u@Mciali sono entrati nelle ambu- 
lanze. Impossibile valutare il numero dei morti 


che probabilmente non sorpasserà il terzo dei 
feriti. 


nolizio ‘sono. arre- | 


N. B. La Gazzetta di Verona ha per dispaccio 
che gli inglesi ebbero 1,400 morti e 600 feriti. 


Borsa di Parigi 13 settembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi > 
Lp 00 È 6785 6780 
"4 1j2 p.010 91.50 91 25 
"Fondi piemontesi 
Leo . >» d» » 
cei Sta 52.50...» >» i 
Consolidati ingl. 90: '7/8 (a mezzodì) 
- loi rc_rrRsspuiui 


G. Romsarpo Gerente. 


‘ CAMERA D’'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bors4 di colimeacio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dicambio. 
Corso autentico - 14 settembre 1855. 
Fondi pubblici 


18495 0/04 luglio — Conur. matt. in e. 87 25 50 30 
"Td. ip liq. 87 25 p. 30.7.bre 


a 575 p. 31 8.bre 
{LL Cambi 
‘Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 6 255 4. 254 9/4 
Francoforte sul Meno 213 
Liene 100» 99 25 
n è » »° » » 
po 100. » 99 25 


; Talmar, -4 settembre. Ieri ebbimo qui un tu-. 
‘multo ‘popolare. Gli operai ‘si radunarono davanti? 


4 l'obolo della vedova a fronte delle contri-< 


‘giudizio arbitrale. — Libro della pace 


Inserzione a pagamento 


mi RAMO/D'OLIVO PER IL POPOLO. 


ep DEron 
ELIHU:BURRITT.. 0). i 
Si vis pacem, ‘parà bellum. L'idearche. 
in tempo di pace-noì dobbiamo! prepararci. | 
alla'‘guerrà, ci venne trasmessa da antiche 
età; allorchè  prevaleya-la forza brutale. E 
il terribile retaggio, damnosa haereditasi, ..;. - 
che ricorda. in modo penoso al. popolo dei È 
nostri giorni i fatti del passato. Appartiene ‘ punt 
al novero dei reietti‘dommi della’ barbarie. Gr 
il.compagno di quell’ aspro governo della | 
tirannide, ‘in forza del'quale! la felicità dei è 
molti è stata sagrificata alle inclinazioni déi 
pochi. È prole del sospetto e precursore della è. . î 
violenza: Avendo in suo favore le abitudini 5 
del mondo, quasi‘mai interrotte, ha fatto | 
presa nella mente del‘volgo, onde non è fa- 
cile a svellerlo ; : eppure; l’:animo coscien- 
‘Zioso giunge immancabilmente, dietro aî- 
;&urato esame, a scoprirne la perniciosa fal- è 
lacia, la più costosa fallacia che abbia spe-. 
rimentato il mondo, e che assoggetta le na-. ; 
zioni a tributi annuali, in paragone dei quali sN 
tutto ‘cid che fu estorto dalle conquiste;è 


buzioni farisaiche. Tanto vero è quello. che 
diceva Rousseane fu poi ripetuto da Guizot: 
che una cattiva:massima è peggiore assai 
di un cattivo: fatto: perchè. gli. effetti dell’ 
uno sono limitati} ‘mentre quelli. dell’ altra 
sono ‘infiniti. Parlo seriamente di: questo 
principio, perchè credo che sia erroneo e 
falso; fondato nell’ignoranza e nella ‘bar- 
barie indegna del secolo dei lumi, e.degra- 
dante-pei cristiani. ‘L'ho chiamato un prin- 
cipio, ma è un semplice pregiudizio, soste- i 
nuto soltanto dall’ umano esempio e non da ki 
verità sublime; e obbedendo al medesimo, iO 
imitiamo gli ‘antichi marinai che navigano | | | 
da un capo all’ altro, sempre costeggiando, f 
senza voler ‘mai avventurarsi nel; grande 
oceano, ove la loro. guida. sarebbero stati î 
luminari del cielo. — 'On. Charles Summer.» 
Un surrogato pratico alla guerra. I STRA 
governanti, ‘se volessero, potrebbero aggiu- Lp 
stars le loro differenze, e regolare le  rela- 
zioni internazionali , senza guerra, Non vi ; 
è alcun reale bisogno'di questa, e se fos-- i È 
sero ‘ben disposti, potrebbero ' facilmente 
farne senza, unà volta per sempre, surro- 
gando migliori mezzi al piombo e al ferro. 
Essi costringono il popolo ad accomodare i 
suoi litigi senza effusione di sangue; o non i 
vediamo con quale consistenza logica essi 
possano richiedere o permettere il macello 
in grande dei loro sudditi nella guerra, per 
l’accomodamento ‘di differenze nelle quali i 
combattenti stessi non hanno ‘alcun inte- PRA 
resse; personale. : fui: 
È un credelé oltraggio verso .il popolo, er: 
come'ànche un amaro scherno verso il bùon x 
senso; e sarebbe omai tempo di cancellare, 
per sempre, questa .turpe macchia dallo 
stemma del'oristianesimo. È possibile di 
farlo? Sì, con facilità e sicurezza. Chiedete 
in quai- modo ?, Potremmo. suggerire una 
quantità di‘ metodi praticabili ed efficaci; 
ma.ora.ci ristringiamo ad uno solo che non 
abbandona alcun. diritto, non’ sagrifica. ak 
cun interesse ; non contravviene ad. alcun 
principio importante, e allarma pochi pre- 
giudizi o nessuno; è una misura adattata al 
presente stato del' mondo, @consistente coi 
precetti del cristianesimo %e ai dettami; di 
una ‘sana politica; una misura allivello del- 
l'intelligenza di tutti, e che' si raccomanda 
al buon senso, semplice, praticabile, e che 
avrà successo senza alcun dubbio. l’ar- 
bitramento, quale riconosciuto surrogato alla 
guerra. È meglio convincersi insieme se è 
possibile, senza l'intervento di un-terzd ; 
ma se ciò non è possibile, desideriamo che 
le nazioni in ogni caso assestino le: loro dif- 
ferenze come nella società ‘fanno'gli' indi- 
vidui delle proprie, cioè mediante. qualche 
forma di riferimento. Il metodo che propo» 
niamo. fu. già impiegato in qualche occa_ 
sione, manoi insistiamo perchè sia adottato. 
come un principio stabilito e permanente. 
Vorremmo che le nazioni introducessero in 
ogni trattato una clausula che obbligasse le 
parti, in ultima istanza ad accomodare le 
questioni che insorgono fra di loro, non 
mediante un appello alle armi, ma ripor- 
tandosi.ad. arbitri scelti. reciprocamente. 
La determinazione del modo di combi- 
natsi per questo scopo può. essere lasciata 
senza difficoltà in ogni caso, alle parti con- 
traefiti; ma esse dovrebbero obbligarsi. in- 
‘variabilmente e ‘in buona fede di adattarsi 
alla decisione degli arbitri, e se non. sono 
soddisfatti, avere soltanto. il diritto di rin- 
novre 0 di ‘chiedere un cambiamento nel 
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UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 
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: — =" —"" cet ‘9 ARorino — 
Farmacia; via Lamartine, 35,in Parigi 


RÉTABLIE 
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“ Osservazioni generali comprovanti la superiorità dell'Acqua dè Léchelle sopra tuttii prodotti 
terapeutici di questo genere, e la sua utilità assoluta, provata nella Gazzetta degli Ospedali (23 
luglio 1850 e 3 marzo 1853), nel Giornale delle conoscenze medico-chirwrgiche, nell'Annuario 
medico del professore Bouchardat, ecc. ece., seguite da documenti che certificano le numerose 
guarigioni di malattie ribelli a diversi trattamenti, e credute.incurabili, ed i benefizi dell'Acqua 
dî Léchelle, éd ‘i servizi resì da questo potente rimedio , fra i quali citiamo il passaggio della di- 
chiarazione del D. B. Horteloup, ‘medico del grande ospedale di Parigi (Hòtel-Dièu), membro del 
Consiglio di sorveglianza degli ospedali in Parigi. 

li « Amministro spesso all’interno l’ACQUA DI LECHELLE; essa non determina mai alcun accidente; 
« tutti gli ammalati la prendono senza ripugnanza. Nei casi d’emorragie uterine, essa diminuisce 
«lo scolo del sangue e ristabilisce la circolazione nelle proporzioni convenevoli, se. presa d’ora 
| «în ora per grandi cucchiaiate. Nell emotlisia tubercolosa gli ammalati assicurano che questa 
« acqua li solleva ed arresta l'espulsione sanguinolenta ; essi all'incontro rigettano tutti gli altri 
« emostatici. » 

È prescritta giornalmenite per guarire :le MALATTIE DEL PETTO E LE ALTERAZIONI DEL SANGUE, 
le bronchite, i catarri, l'asma, la tosse, gli sputi sanguigni, l’etisia; l’emorragia;.le, meirorragie, 
le:secrezioni esagerate, la diarrea, il cholera, le febbri tifoidee.: per fortificare le costituzioni in- 
debolite, guarisce la scrofola, le piaghe, le contusioni, gli sforzi o rottare ed altri accidenti, i 
quali, dî continuo rinnovati, costringono ogni famiglia a procurarsi di quesl'acqua. 

Essa trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia e dal sig. DALmas in Nizza. — 
Agenti generali perla vendita all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N. 4; 

in Torino; ‘ed'E. PiewareL e C, MeunieRy in Parigi. 
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3 o MACCHINA DA MIETERE | 
1 ; Primo premio accordato quest'anno. 


1 Sigg. W. DRAY x COMP. harino ancora ottenuto il 
prima premio per la loro, macchina.da mietere; brevet- 
tuta, di HussEY ch’essi hanno perfezionata, dalla Società! 
d’Agricoltura di Bathi.e de l’Ovest d’ Inghilterra all’epoca! 
della sua riunione. x n 

Premii accordati nell’aùno ‘1854: Dalla R. Società di. 
Agricolrura di Bath e dell'Ovest dell’Inghilterraz — Dalla 
Società di Agricoltura del Nord di Lancashire; — Dalla| 
Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri premii 
scno stati accordati ai medesimi-negli anni precedenti. î 

Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d’Agri- 
coltura pudottenersi dietro domanda ai manifatturieri 
W. DRAY E COMP. ingegneri agricoli, twan Lane, Lon- 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
l’Arsenale, N° 4, Torino. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il-piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaghe e scontri coi russi. 
Infogliv a colore al prezzo di austr. L. 1 50. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 


Sono uscite le dispense 157 a 


La dispensa.157.compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa.158 compie il vol. VIII. 
Le dispense: 159; 160 e 161 continuano il.vol. XI. 


Prézzo' di ciascuna dispensa L. 4 50. 
STORIA 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU 
Sono pubblicate Je dispense 29 e 30 
Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 


Si vende all'Ufficio dell'opinione è presso | Si.vende- all'Ufficio dell’Opinionee dai prin- 
i principali librai : cipali librai 


INTRODUZIONE STORIA DI VENEZIA 
anta dal 1797 sino ai nostri tempi 


pi P. PEVERELLI. 
STORIA DEL SECOLO XIX Due volumi. — Prezzo L. 8. 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


GUANO DEL PERÙ 


Deposito in Torino, via Sacchi, N. 8, È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per: poco tempo dal Regno 


d’Italia e: dalla rivoluzione:del 1848. 


ESPERO 


Prezzo L. 2 50. 


6.a edizione 
MALATTIE SEGRETE 1voi.L. 3. 
DiiLi DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 


DeLLA GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di G. Ferrua, 
>. tdottore in medicina e chirurgia, Per la visita in 
‘sua casa dalle9 del mattino sino alle 5 di,sera, Via 


= 


PTOEZE 


— del Senato, n. '7, scala destra, piano 1°, Torino. 


- APPARTAENTO 


signorile 
DI 14 MEMBRI 


da rimettere al prossimo | 

San Michele, via. Borgo 

Nuovo , N. 17, piano 2°. 
Recapito ivi. 


S: Margherita, N. 1118, in Milano. 


DAT DI al presente o pel 1° del 
D affittare mese di ottobre pross.° 
Alloggio composto di’ cinque camere , cu- 


cina e cantina, in' via Doragrossa , N. 2, 
piano 2°. Dirigersi ivi al portinaio. 


Questo libro che'espone ‘in modo chiaro è 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del:1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione: 


Corriere della Sera 


GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO II. 


In Torino un mese L. 1; a domicilio L; 1.25, 

In provincia L. 1,60. Un trimestre L, 4 50. 

Mercò le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni prese, l’amministrazione trovasi in 
grado di far sì che Espero giunga neHe provincie 
nel'tempo stesso’ dei giornali di gran formato che 


RE si pubblicano in Torino alla mattina. 


ta di E A 
n vendita 
presso 1’ Ufficio dell’OPZVIONE 


Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 
Contrada della Madonna degli Angeli , N° 15, 


=_—_—Tvw=&=-— ==5F;+="=> ? 


Spettacoli d'oggi 
Tramro D'Ancennes. Pubblica seduta scienti- 
fica di magnetismo e sonnambulismo data 


GIOVANNI FERRO p ESSE, 


in carta, nazionali ‘ed ‘estere, a prezzi di 


AVVISO 


Teen delle ‘ACQUE: ACIDULE MAR+ 
:ZIALI DI S. CATERINA , congeneri in 
azione a quelle di. Pyrmont, di Driburg ; 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, dis. Mau- 
| Tizio di Recoaro, ecc. 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
x del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
. Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
fnverali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Waldagno, Catalliane, Tartavalle,:S. ‘Omobono, 


fabbrica, via Guardinfanti, n; 5; vicino alla 
Trattoria del Limone.d’oro, È 


-Challes, Gastrocaro, Sales, Adelaide in Hellibruri, 


S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau,, 
Carlsbad-e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 


cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


CONFETTI 


dal prof.. Francesco Guidi col concorso 
della celebre chiaroveggente-estatica sua 
sonnambula madamigella Luisa. 

La'metà ‘del prodotto netto di spese è de- 
stinatà in'oblazione pel patrio RICORDO 
ALLE TRUPPE PIEMONTESI che valo- 
rosamente sostengono in Crimea l'onore 
delle armi italiane. 

Tre ordini di fenomeni! saranno ‘presentati 
sulla sonnambula e spiegati dal professore: 
1° Fenomeni fisici; 2° Fenomeni di chia- 
roveggenza:; 3° Fenomeni di estasi. armo- 
nica, 


Teatro Surkna. Riposo. 


Crrco Sares..(Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà : Il marito che inganna 
la moglie. Si sta ‘preparando la Presa di 
Malakoff decorata di un. gran panorama 
rappresentante, l'Assalto ed ‘incendio di 
Sebastopoli. 

Trarko Gerbino. (Ore 8). La'dramm. Compa- 
gnia Preda è Monti esporrà: Meneghino 


secondo ‘cortile 


ROMA 


Volumetto in:8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 


| Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


(Fin CARARIDI i T 0 >» () 0) disperato per eccesso di buon cuore. 
; GELIS ECONTE DA S. QUINTIN AD UP RT TratRO GIARDINI. (Ore:5 1/2). La dramm. comp. 
DI È APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. OSSIA $ Toselli esporrà: La Suora di Carità t0- 


in Parigi. | 


Il rapporto Accademico costata la loro, superiorità 
incontestabilesopra tutte le altre preparazioni ferruginose, 
è la loro costinte eflicacia, sia contro la Clorosi 
(colurì pallidi). la Leucorrea (flusso bianco), sia per 
fortificare i temperamenti deboli. — I comfetti di 
Gelîs e Comté, si vendono in scatole quadrate, rico- 

erte da una etichetta ed un invoglio a due colori, e sigil- 
ate con'una fascia color di rosa inimitabili, Quest” ultima 
porta ‘la firma del signor Labélonye; depositario gene- 
rale in Parigi, (rue Bourbon-Villeneuve, 19). + >. 

Trovasi in tutte le principali farmacie, d’Italia è 
da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, Denegri, Genova 


‘— Basilio, Alessandria — Serravalle; Trieste:— |. 


Musso e-Dalmas.in Nizza. — Agenti generali per la 
vendita all'ingrosso SAVARINO e VIRANO, via fer 
l'Arsenale, n.4, Torino ; E. PIGNATEL 6 MEUNIE 


rinese in Roma. 


Teatro ALLA Crrtapenta. (Ore'5 1/2). La dram- 
matica Compagnia Massa esporrà. Una 
commedia per la posta. 

Trirko Lurr. Sì sta preparando dalla: Comp. 
dramm. diretta: da L. Carrani..la. produ- 
zione di circostanza scritta: dal'dott. A. 
Ferrari, Rodigino , intitolata: La presa 
della torre di Malakoff' fatta dalle truppe 
alleate 1.9 settembre 1855 ; e L'incendio 

di Sebastopoli. È 


GLI AROT CASA SAVOIA 
> PIETRO CORELLI 


cei Sono pubblicate le dispensè 117 e 118 GSC E 
©. he fanno parte del TV ‘volume.’ '. |Tip: al OPINIONE dit di €. Cimowi. 


PIGRO. 


